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PER QUANTO RIGUARDA LA STORIA

Dai Piani di studio personalizzati Scuola Sec.I°
(Primo biennio Obiettivi specifici di aprendimento)
In relazione al contesto fisico, sociale,

economico, tecnologico, culturale e religioso

fatti, personaggi, eventi ed istituzioni

caratterizzanti:

· l’Europa medioevale fino al Mille;

· la nascita dell’Islam e la sua espansione;

· la civiltà europea dopo il Mille e l’unificazione culturale e religiosa dell.Europa: le radici di una identità comune pur nella diversità dei diversi sistemi politici;

· l’apertura dell.Europa ad un sistema mondiale di relazioni: la scoperta dell’«altro» e le sue conseguenze;

· ! la crisi della sintesi culturale, politica e sociale del Medioevo;

· l’Umanesimo e Rinascimento;

· la crisi dell.unità religiosa e la destabilizzazione del rapporto sociale;

· il Seicento e il Settecento: nuovi saperi e nuovi problemi; la nascita dell’idea di progresso e sue conseguenze;

· I’lluminismo, la Rivoluzione americana e la Rivoluzione francese.

Competenze
- Utilizzare termini specifici del linguaggio

disciplinare.

- Costruire «quadri di civiltà» in base ad indicatori

dati di tipo fisico-geografico, sociale, economico,

tecnologico, culturale e religioso.

- Comprendere aspetti essenziali della metodologia della ricerca storica e delle categorie di interpretazione storica.

- Distinguere tra svolgimento storico, microstorie e

storie settoriali o tematiche.

- Distinguere e selezionare vari tipi di fonte storica, ricavare informazioni da una o più fonti.

- Utilizzare, in modo pertinente, gli aspetti essenziali della periodizzazione e organizzatori temporali tipo ciclo, congiuntura, accelerazione, stasi.

- Utilizzare in funzione di ricostruzione storiografica testi letterari, epici, biografici, .

- Scoprire specifiche radici storiche medievali e

moderne nella realtà locale e regionale.

- Approfondire le dimensioni e le risonanze locali di fenomeni ed eventi di interesse e portata nazionale e sovranazionale.

- Identificare in una narrazione storica problemi cui rispondere adoperando gli strumenti della

storiografia.
(obiettivi specifici di apprendimento. Classe terza)

In relazione al contesto fisico, sociale,

economico, tecnologico, culturale e religioso,

fatti, personaggi, eventi ed istituzioni

caratterizzanti:

· Napoleone e l’Europa post-napoleonica;

· il collegamento tra cittadinanza, libertà, nazione: la costituzione dei principali stati liberali dell.Ottocento;

· lo stato nazionale italiano e il rapporto con le realtà regionali; il significato di simboli quali la bandiera tricolore, gli stemmi regionali, l’inno nazionale;

· l’Europa ed il mondo degli ultimi decenni

· dell’Ottocento;

· le istituzioni liberali e i problemi, in questo

· contesto, dell’Italia unita;

· le ideologie come tentativi di dar senso al

· rapporto uomo, società, storia;

· la competizione tra Stati e le sue conseguenze;

· la I° guerra mondiale;

· l’età delle masse e la fine della centralità

· europea;

· crisi e modificazione delle democrazie;

· i totalitarismi;

· la II guerra mondiale;

· la nascita della Repubblica italiana;

· la «società del benessere» e la crisi degli anni 70;

· il crollo del comunismo nei Paesi dell.est

· europeo;

· l’integrazione europea
Competenze
- Distinguere tra storia locale, regionale,

nazionale, europea, mondiale, e coglierne le

connessioni, nonché le principali differenze

(anche di scrittura narrativa).

- Mettere a confronto fonti documentarie e

storiografiche relative allo stesso fatto,

problema, personaggio, e interrogarle,

riscontrandone le diversità e le somiglianze.

- Approfondire il concetto di fonte storica e

individuare la specificità dell.interpretazione

storica.

- Utilizzare in modo paradigmatico alcune fonti

documentarie per verificarne la deformazione,

volontaria o involontaria, soprattutto per quanto

riguarda i mass-media.

- Riconoscere la peculiarità della finzione filmica e

letteraria in rapporto alla ricostruzione storica.

- Usare il passato per rendere comprensibile il

presente e comprendere che domande poste dal

presente al futuro trovano la loro radice nella

conoscenza del passato.

- Di un quotidiano o di un telegiornale

comprendere le notizie principali, utilizzando i

nessi storici fondamentali necessari per

inquadrarle o sapendo dove andare a reperirli.

Dalle Indicazioni per il curricolo

La disciplina, per questa sua complessità, richiede la formulazione di

un percorso ben articolato, con una progressione di attività e di conoscenze

adatta alle diverse fasi dell'apprendimento e che permetta di distribuire

lungo tutto l’arco della primaria e della secondaria di primo grado i

diversi compiti di apprendimento. Nella fase del primo insegnamento, i

docenti cureranno la formazione dei concetti di base del ragionamento

storico e si soffermeranno su aspetti di storia locale, esperibili da vicino,

ma anche su fatti e racconti di storie lontane nel tempo e nello spazio,

dalla preistoria ai giorni nostri, purché presentati in forme comprensibili

e utilizzabili dagli allievi. La storiografia, infatti, ha accumulato, nella sua

plurimillenaria tradizione, racconti affascinanti che vanno considerati una

risorsa preziosa per avvicinare i bambini alla conoscenza del passato.

La conoscenza sistematica e diacronica della storia verrà realizzata fra

il secondo biennio della primaria e la fine della secondaria di primo grado.

Si inizierà focalizzando l'attenzione degli alunni sugli aspetti della vita

sociale, culturale e materiale delle società preistoriche, protostoriche e del

mondo antico, e si passerà, man mano che le capacità degli allievi crescono,

allo studio di processi più complessi. La scansione fra primaria e

secondaria di primo grado è costituita dalla Caduta dell'impero Romano

d’Occidente, mentre nel primo biennio della scuola secondaria di primo

grado il percorso sarà compreso fra il Tardo Antico e la fine

dell'Ottocento. L’ultimo anno della scuola secondaria di primo grado

viene dedicato allo studio della storia del Novecento.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria

di primo grado

L'alunno ha incrementato la curiosità per la conoscenza del passato. Si informa

in modo autonomo su fatti e problemi storici.

Conosce i momenti fondamentali della storia italiana dalle forme di insediamento e

di potere medievali alla formazione dello stato unitario, alla formazione della Repubblica.

Conosce i processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e

contemporanea.

Conosce i processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica

alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione.

Conosce gli aspetti essenziali della storia del suo ambiente.

Conosce e apprezza aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell'umanità.

Ha elaborato un personale metodo di studio, comprende testi storici, ricava

informazioni storiche da fonti di vario genere e le sa organizzare in testi.

Sa esporre le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e sa argomentare

le proprie riflessioni.

Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprendere

opinioni e culture diverse, capire i problemi fondamentali del mondo contemporaneo.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria

di primo grado

Uso dei documenti

– Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali,

ecc.) per ricavare conoscenze su temi definiti.

– Conoscere alcune procedure e tecniche di lavoro nei siti archeologici, nelle biblioteche

e negli archivi.

Organizzazione delle informazioni

– Formulare problemi sulla base delle informazioni raccolte.

– Costruire grafici e mappe spazio-temporali, per organizzare le conoscenze studiate.

– Collocare la storia locale in relazione alla storia italiana, europea, mondiale.

Strumenti concettuali e conoscenze

– Selezionare, schedare e organizzare le informazioni con mappe, schemi, tabelle e grafici.

– Conoscere aspetti e strutture dei momenti storici italiani, europei e mondiali studiati.

– Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi studiati.

– Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, interculturali e di

convivenza civile.

Produzione

– Produrre testi, utilizzando conoscenze, selezionate e schedate da fonti di informazione

diverse, manualistiche e non.

Dagli Assi culturali del nuovo obbligo scolastico 

Competenze
Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione

diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco

riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona,

della collettività e dell’ambiente
Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per

orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.
Conoscenze
· Le periodizzazioni fondamentali

· della storia mondiale
· I principali fenomeni storici e le coordinate spazio-temporali che le determinano

· I principali fenomeni sociali, economici che caratterizzano il mondo contemporaneo, anche in relazione alle diverse culture che consentono di comprendere la realtà nazionale ed europea

· I principali sviluppi storici che hanno coinvolto il proprio territorio

· Le diverse tipologie di fonti

· Le principali tappe dello sviluppo dell’innovazione e della conseguente innovazione tecnologica

· Costituzione italiana

· Organi dello Stato e loro funzioni principali

· Concetto di norma giuridica e di gerarchia delle fonti

· Principali problematiche relative all’integrazione e alla tutela dei

· diritti umani e alla promozione delle pari opportunità

· Conoscenza essenziale dei servizi sociali

· Ruolo delle organizzazioni internazionali

· Principali tappe di sviluppo dell’Unione europea

· Regole che governano l’economia e concetti

· fondamentali del mercato del lavoro

· Regole per la costruzione di un curriculum vitae
· Trumenti essenziali per leggere il tessuto produttivo del proprio territorio

· Principali soggetti del sistema economico del proprio territorio
